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Emergenza covid lavoratori, Di Maulo (Fismic Confsal): Risposte positive da parte 

di molti parlamentati. La Fismic Confsal è pronta a collaborare. 

 

Roma, 08 maggio. Continua l’impegno della Fismic Confsal nel porre l’attenzione su “I 

tantissimi tirocinanti della scuola, dell’industria, dei trasporti, i lavoratori stagionali, i 

lavoratori a termine e quelli somministrati a cui scade il contratto in questa fase 

(centinaia di migliaia al mese), che sono tra le categorie completamente dimenticate 

durante l’emergenza coronavirus e per le quali non è previsto nessuno strumento di 

salvaguardia del posto di lavoro e neanche nessuna indennità.”  

Il segretario generale Fismic Confsal Roberto Di Maulo dopo aver chiesto un intervento 

immediato da parte del Governo in fase di stesura del DL maggio per salvaguardare 

questi lavoratori, ha coinvolto anche i gruppi Parlamentari. Questo perché se non sarà il 

Governo ad operare a favore dei su citati lavoratori, spera sia il Parlamento a sanare 

questo vulnus. 

Immediata la risposta di alcuni esponenti parlamentari, che si sono detti attenti e pronti 

a far presente al Ministero del Lavoro la proposta della Fismic Confsal. Il sottosegretario 

al Mise, Maria Cecilia Guerra e il Viceministro dello sviluppo economico, Stefano 

Buffagni, si sono detti anch’essi favorevoli all’istanza Fismic Confsal, condividendo in 

pieno la visione, auspicando un intervento nel decreto in questo senso e esprimendo la 

volontà di sottoporre al Ministero del Lavoro dei testi che prevedano misure a sostegno di 

tutti quei lavoratori finora esclusi. 

 “Queste prime positive risposte ci fanno ben sperare ed è per questo che ci rendiamo 

disponibili da subito ad incontri o alla preparazione del testo di emendamenti qualora 

dopo la promulgazione del decreto vedessimo ancora una volta dimenticate le tutele per i 

su citati lavoratori” conclude Di Maulo. 


